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      Finn Beran si passò una mano tra i capelli color mogano già arruffati e finì di scompigliare le lunghe ciocche che gli adornavano la parte superiore del capo. Guardò suo fratello Noah. Era come guardarsi allo specchio, un fenomeno che aveva un che di magico. Se solo i suoi capelli fossero stati un po’ più lunghi, i vestiti un po’ più da fighetto, la faccia ben rasata, sarebbe stato come guardare sé stesso.

      Fino a sei mesi prima anche Finn era così, un tizio ben rasato con indosso dei vestiti alla moda che gli stavano a pennello. Un insegnante di scuola come tanti altri. Ora però, aveva cominciato a dare una svolta alla propria vita. Prima aveva cambiato casa e lavoro, poi il suo stile. Si era lasciato crescere la barba, giusto un po’, e aveva deciso di abbandonare i completi eleganti.

      Suo fratello Noah gli lanciò un’occhiata, anzi si limitò a sollevare velocemente lo sguardo, ma Finn capì all’istante cosa stesse pensando. Gli occhi turchesi di Noah brillavano divertiti.

      Sempre a giocherellare con la tua criniera eh? sembrò dirgli. Se fossero stati da soli, Noah non si sarebbe limitato a comunicarglielo con lo sguardo. Per fortuna di Finn, però, in quel momento si trovavano seduti a un tavolo del suo pub preferito. La musica era alta, le luci basse, le cameriere belle e con un pessimo atteggiamento. Il tipico bar di Portland, un bar che Finn frequentava assiduamente, e non solo quando qualcuno veniva a fargli visita, come oggi.

      Per la precisione, erano venuti in cinque a trovarlo, nonostante il quinto ancora non si fosse fatto vedere. Con lui adesso c’erano Noah e Cameron, i suoi fratelli, con le rispettive compagne, Charlotte e Alex. Per quanto riguarda la bellissima Charlotte, Finn la conosceva intimamente, nel modo più intimo possibile, dal momento che lui e Noah da ubriachi l’avevano condivisa per una notte, un triangolo selvaggio di cui Finn non si sarebbe scordato presto. Anche se avrebbe dovuto. Quel ricordo lo imbarazzava, e Charlotte era una delle persone più gentili sulla faccia della Terra. Lei sembrava volergli veramente bene, lo considerava una persona del tutto distinta da Noah, che era sempre e comunque il gemello più carismatico ed estroverso.

      Finn gradiva gli apprezzamenti di Charlotte più di quanto avrebbe potuto, o voluto, esprimere a parole. Ma gli piaceva anche vederla assieme a suo fratello Noah, e mai e poi mai avrebbe preso in considerazione l’idea di intromettersi tra di loro, non ora che erano diventati veramente compagni. Una volta Finn aveva pensato che forse avrebbe potuto corteggiare Charlotte... ma ormai era acqua passata e, in tutta onestà, era meglio così. Charlotte rendeva Noah felice, cosa già di per sé incredibile.

      “Finn, ma ci ascolti?” gridò Cameron ficcandogli il gomito nelle costole.

      Finn si diede una scrollata e si rigirò verso il gruppo.

      “Che c’è?” chiese sorridendo.

      “Alex ti ha chiesto della fattoria,” disse Cam.

      “Cam ha detto che vuoi produrre la tua birra” disse Alex.  Finn guardò quella sventola dai capelli rossi e le rivolse un ampio sorriso. Si sporse in avanti e alzò la voce per farsi sentire sopra alla musica.

      “Il luppolo è un tesoro di famiglia. Abbiamo un sacco di birrifici in Oregon e a Washington, e molti micro-birrifici vogliono dei luppoli specifici per le loro ricette. Non ci sono molte fattorie che coltivano delle varietà di luppolo in base alle richieste della clientela, quindi, ora come ora, è un buon business.”

      “Quindi hai mollato il tuo lavoro di insegnate di punto in bianco e ti sei trasferito qui?” chiese Alex, interessata.

      “Si è comprato un grosso appezzamento di terra, con tanto di fattoria,” la informò Charlotte. “Una catapecchia. Sono sorpresa che non gli sia crollata in testa, ma pare felice.”

      Alex annuì, pensierosa.

      “Un grosso cambiamento,” disse. Il suo tono implicava che era curiosa di sapere cosa l’avesse spinto a prendere tale decisione, ma era troppo cortese per dirlo esplicitamente.

      “La sfida più grande che deve affrontare ora il nostro caro Finn è trovarsi una Berserker con cui uscire. Non ci sono tutte queste opzioni tra cui scegliere,” disse Noah. Finn lo fulminò con lo sguardo, ma ormai era troppo tardi. Alex prese la palla al balzo.

      “Portland è una città grande. Non ci sono molti orsi mutaforma qui?” chiese.

      “Non proprio,” disse Finn facendo spallucce. “Un sacco di loro sono come me, fanno parte di clan di altre zone. Principalmente dalla California e da Washington. E poi c’è il clan a Eugene....”

      “Dei cazzo di pazzi, dal primo all’ultimo,” si intromise Cameron. “Ogni volta che ci ho avuto a che fare è stata una faticaccia. Sono gente all’antica, con una bella carenza di donne. E sono nei debiti fino al collo.”

      “Non ci ho avuto molto a che fare. Sono stato troppo preso dalla fattoria,” disse Finn.

      “Non voglio essere scortese, ma non sta, tipo... scadendo il tempo a tua disposizione? Per trovare una compagna, voglio dire. Quanto ti resta ancora?” chiese Alex. Finn la guardò. Non era solo intelligente, era perspicace. E sfacciata, a quanto pareva.

      “Cinque mesi,” borbottò lui. “In ogni caso, penso che ora dovremmo parlare di voi due. Siete voi la coppia nuova di zecca. O dovrei dire il trio nuovo di zecca?”

      Alex arrossì e sorrise.

      “Me lo merito,” disse sollevando il bicchiere di acqua tonica e lime per mimare un brindisi.

      “Eh già, diventeremo genitori,” disse Cam. Lo sguardo che si scambiarono Alex e Cam era tanto passionale quanto dolce, intenso al punto che Finn si sentì quasi a disagio. Avrebbe mai trovato una compagna che lo guardasse in quel modo?

      Una mano pesante gli si poggiò sulla spalla, spaventandolo. Alzò lo sguardò e trovò Wyatt che lo guardava con un sorriso insopportabile. Apparentemente, il quinto dei suoi visitatori si era finalmente degnato di farsi vedere.

      “Ecco il mio fratello preferito,” disse Wyatt ignorando intenzionalmente tutti gli altri presenti.

      “Che buffo, io non penso mai la stessa cosa di te,” disse Finn alzando gli occhi al cielo. Wyatt era un tipo melodrammatico, teatralità e stronzate in egual misura. Un complimento da parte sua era sempre circospetto. “Ti prendo una sedia.”

      Finn fece per alzarsi, ma Cameron lo bloccò.

      “Non ce n’è bisogno. Noi ce ne stavamo andando,” disse. Fu impossibile non notare l’occhiataccia che Cam lanciò a Wyatt, e l’espressione di Alex era a tanto così dall’essere piena d’odio. E a ragione, ovviamente: Cameron aveva spiegato a Finn tutti i problemi che Wyatt aveva causato a lui e alla sua compagna, rischiando di far naufragare la loro relazione ancor prima che cominciasse.

      “Ah, merda. Siete ancora incazzati per quella cosa? Acqua passata,” disse Wyatt lasciandosi cadere sulla sedia di fianco ad Alex. Il suo atteggiamento strafottente dava enormemente sui nervi a Finn, e lui con quella faccenda non c’entrava nulla.

      “Il nuovo membro del clan dei Beran ha fame,” disse Alex massaggiandosi lo stomaco. Finn si accorse che cominciava a intravedersi il pancione. Alex adocchiò Cameron, notò la sua postura adirata, e lo afferrò per il braccio. “Buonanotte a tutti.”

      Non appena i due si furono allontanati, Charlotte e Noah si alzarono per fare altrettanto. Wyatt si lamentò apertamente, ma Finn intravide lo sguardo amoroso sul volto di Charlotte e veramente non ebbe il cuore di biasimare il suo gemello. Se Charlotte, o qualunque altra donna, avesse guardato Finn in quel modo, con quella potente miscela di amore e lussuria, lui se ne sarebbe andato senza esitare. Forse portandosi la ragazza in spalle come un sacco di patate, da bravo cavernicolo.

      Quel pensiero lo fece sorridere. Tra i Beran, Finn era consapevole di essere uno degli uomini più gentili ed educati, ma la buona educazione non aveva spazio nella camera da letto. Non che i suoi fratelli dovessero essere informati al riguardo, ovviamente. Quando aveva passato la notte assieme a Noah e Charlotte, Finn si era tenuto come in disparte, percependo il bisogno che aveva il suo gemello di prendere le redini della situazione.

      “Ehi, faccia di cazzo. Che ne dici se la smetti di fantasticare e ti scoli questo whiskey?” disse Wyatt facendo scivolare il bicchiere attraverso il tavolo.

      “E tu che ne dici di piantarla di fare lo stronzo? Siamo solo io e te, non ci sono donzelle su cui fare colpo. O da offendere,” rispose Finn.

      Wyatt sogghignò, ma non lo contraddisse.

      “A cosa dovremmo brindare?” chiese Wyatt cambiando argomento.

      “Uhhhh. Ad essere gli ultimi due single in famiglia?” chiese Finn beffardamente.

      “Ah! Più appropriato di quanto non immagini,” disse Wyatt sollevando il suo shottino e facendolo tintinnare contro quello di Finn. Buttarono giù i loro whiskey in un sol colpo e sbatterono i bicchierini sul tavolo. Finn fece una smorfia sentendo l’alcool che gli scivolava con ferocia nella gola.

      “Cristo. Ma che hai preso, la roba più economica che hanno?” accusò suo fratello. Wyatt si limitò a fare spallucce.

      “Ho detto alla bella barista di darmi qualunque cosa ritenesse appropriata. Ora che ci penso, forse l’ultima volta che ero in città le ho chiesto il numero. Ovviamente non l’ho mai chiamata.”

      “Non mi rovinare il bar, Wy. Questo è l’unico posto che mi piace,” disse Finn.

      “A dire il vero stavo pensando di riprovarci, con lei. Forse questa volta resterò in città per almeno una settimana,” disse Wyatt. Finn lo guardò, sorpreso. L’espressione di Wyatt non lasciò trapelare nulla, ma Finn divenne subito sospettoso.

      “Che c’è? Spero che tu non abbia intenzione di stare con me questa volta, perché hai già fatto incazzare due miei impiegati. Brian ti mette le mani addosso la prossima volta che ti vede.”

      “Quel tizio dovrebbe imparare a tenere a bada la propria ragazza,” disse Wyatt, per nulla pentito.

      “Ex ragazza, ora. E per merito tuo, ne sono abbastanza sicuro.”

      “Beh, ci risiamo,” disse Wyatt sbattendo la mano sul tavolo. “Gli ho fatto un favore. Era una donna falsa, una traditrice. E non è nemmeno un granché a letto, se mi ricordo bene.”

      Finn si limitò a sospirare. Era inutile rimproverare o assillare Wyatt: non ascoltava mai. Nemmeno una parola.

      “Sono passate solo poche settimane dall’ultima volta che sei venuto. Perché sei di nuovo qui?” gli chiese Finn.

      “Affari. A proposito: ho bisogno di un favore. Avrò bisogno di... prenderti in prestito. Domani mattina.”

      “Come sai che non ho da fare domattina?” gli chiese Finn, leggermente offeso dalla supponenza di suo fratello.

      “Non fai altro che lavorare. Niente ragazza, niente hobby. Che avrai mai da fare domattina? A parte struggerti di desiderio per Charlotte, intendo.”

      Finn strinse i pugni.

      “Io non mi struggo per nessuna.”

      “Tu sei una delle persone più diligenti che io conosca,” disse Wyatt con tono quasi disgustato. “Eppure, non hai fatto niente per trovarti una compagna. Hai ficcato la testa sotto la sabbia della tua bella fattoria, e cosa ci hai guadagnato?”

      Finn si mise a ridere.

      “Tu tra tutti... come puoi farmi la ramanzina su una cosa del genere? Me la aspetterei da mamma. Ma da te... Non penso che rispetterai la scadenza. Dì addio al tuo clan,” disse Finn dandogli un buffetto sulla guancia.

      Veloce come un fulmine, Wyatt afferrò la mano di Finn e la sbatté sul tavolo.

      “Tu non ti preoccupare di me. Stiamo parlando di te. Di come il tuo culo si alzerà domattina e verrà con me a Eugene.”

      Finn aprì la bocca per fargli un’altra domanda, ma Wyatt si alzò e si diresse verso il bar. Quando tornò con altri sei shot, il sospetto di Finn crebbe in modo esponenziale.

      “Dimmi che sta succedendo,” disse Finn guardandolo.

      “Prima gli shot. Poi te lo dico.”

      Wyatt non era in vena di discussioni. Buttarono giù gli shot uno dietro l’altro e la testa di Finn cominciò presto a girare. Finn non era un peso piuma, un metro e ottanta di muscoli, ma quattro shot di quel whiskey merdoso avrebbero dato alla testa a chiunque. Nel giro di pochi minuti si ritrovò a guardarsi le mani con aria ubriaca mentre Wyatt gli spiegava tutto.

      “Quindi in pratica l’Alfa dei Craig mi tiene per le palle,” ammise Wyatt biascicando le parole. “Ha fatto il favore che gli avevo chiesto, mi ha procurato questa connessione di cui avevo un bisogno disperato, e ora si aspetta che io lo ricambi. E... sai che non posso farlo, Finn. Lo sai. Non posso. No. Non posso.”

      “Uh huh,” disse Finn sollevando lo sguardo su suo fratello. “Sì. Voglio dire, no. Non puoi.”

      Finn non aveva la minima idea di cosa stessero parlando, ma ci pensò il whiskey a spazzare via tutte le sue preoccupazioni. A quanto pareva, però, aveva detto la cosa giusta, perché Wyatt si mostrò chiaramente sollevato.

      “Questa cosa delle compagne...” Wyatt scosse il capo. “Non è per me.”

      “Per colpa di quella ragazza? Com’è che si chiama, Abby?” chiese Finn strizzando gli occhi per cercare di far funzionare la propria memoria.

      “Non ne voglio parlare,” disse Wyatt innervosendosi.

      “Senti, sono passati tipo... dieci anni. Come minimo. Devi imparare a lasciar andare,” disse Finn appoggiandosi allo schienale della sua sedia. Rilassarsi lo faceva sentire bene. Forse anche troppo. Merda, era ubriaco. Aveva bisogno di un taxi, e alla svelta.

      “Ho detto che non ne voglio parlare.”

      “Va bene, va bene,” disse Finn. Restarono entrambi in silenzio per un minuto, ognuno assorto nei propri pensieri.

      “Leviamoci di torno,” disse infine Wyatt. “È già mezzanotte. Ti passo a prendere domattina alle nove in punto.”

      Finn arricciò il naso.

      “Sembra il favore peggiore di tutti i tempi.”

      “Dì solo che ti farai trovare pronto. Indossa il tuo completo migliore.”

      “Il completo? Ceeeeeerto,” biascicò Finn.

      “Oooookay. Meglio trovarti un taxi,” disse Wyatt guidando Finn verso l’esterno del locale.

      Giudicando la situazione con tutto quell’alcol in circolo, Finn capì che l’indomani sarebbe stata una giornata tremenda. Sospirando davanti alla propria idiozia, lasciò che suo fratello lo portasse fuori dal locale, verso la notte oscura di Portland.
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